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 L’anno 2020, il giorno di martedì 27 del mese di ottobre, alle ore 14,02 presso il 
Segretariato Generale, in Campidoglio, si è riunita in modalità audio-videoconferenza 
l’Assemblea Capitolina, previa trasmissione degli avvisi, per le ore 14 dello stesso 
giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi 
avvisi. 
 

La seduta è svolta ai sensi dell’art. 73, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 e della disposizione del Presidente dell’Assemblea Capitolina n. 12 del      
15 ottbre 2020. 
 

Il sottoscritto Segretario Generale, dott. Pietro Paolo MILETI partecipa alla 
seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello           
DE VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati        
n.  25 Consiglieri: 
 

Allegretti Alessandra, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, Catini Maria Agnese, 
Chiossi Carlo Maria, Coia Andrea, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diario 
Angelo, Donati Simona, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, Figliomeni Francesco, 
Guadagno Eleonora, Mennuni Lavinia, Montella Monica, Pacetti Giuliano, Paciocco 



 
 

Cristiana, Seccia Sara, Simonelli Massimo, Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, 
Sturni Angelo, Terranova Marco e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 

 
Agnello Alessandra, Baglio Valeria, Bordoni Davide, Bugarini Giulio, Celli 

Svetlana, Corsetti Orlando, De Priamo Andrea, Diaco Daniele, Ficcardi Simona, 
Grancio Cristina, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, 
Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Penna 
Carola, Piccolo Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni. 
 

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi. 

 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore Cafarotti 

Carlo. 
 

(OMISSIS) 
 

 A questo punto assume le funzioni di segreteria, il Vice Segretario Generale 
Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO. 
 
(OMISSIS) 
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con sistema elettronico tramite 
specifico applicativo, la 158a proposta nel sottoriportato testo risultante 
dall’accoglimento di emendamenti: 
 
 

158a Proposta (di iniziativa consiliare) 
 
 

a firma del Consigliere Sturni 
 
Modifica dell'articolo 13 del Regolamento per gli istituti di partecipazione e 
di iniziativa popolare di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 
del 14 giugno 1994. 
 
Premesso che lo Statuto di Roma Capitale è stato approvato con deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 8 del 7 marzo 2013 e modificato con le deliberazioni di 
Assemblea Capitolina n. l del 9 gennaio 2018 e n. 5 del 30 gennaio 2018; 
 
con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 5 del 30 gennaio 2018, sono state 
apportate modificazioni agli strumenti di partecipazione e consultazione popolare 
previsti nello Statuto di Roma Capitale; 
 
nello specifico, l'articolo 10, comma l, dello Statuto, prevede che l’Assemblea 
Capitolina, anche su proposta della Giunta, con deliberazione approvata dalla 



 
 

maggioranza dei Consiglieri assegnati, possa promuovere referendum consultivi relativi 
ad atti di propria competenza. Inoltre, l'articolo 10, comma 10 dello Statuto ha previsto 
che i soli referendum ad iniziativa popolare siano effettuati entro l'anno successivo a 
quello di presentazione; 
 
con la mozione n. 36 del 19 aprile 2018 l'Assemblea Capitolina ha impegnato la Giunta 
e la Sindaca a disciplinare gli strumenti di partecipazione e consultazione popolare per 
Roma Capitale, procedendo ad un riordino della materia, adottando tutti gli atti di 
competenza al fine di garantire "l'aggiornamento e l'adeguamento regolamentare della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 14 giugno 1994, recante il 
Regolamento per gli istituti di Partecipazione di Iniziativa Popolare''. 
 
Considerato che nelle more di una più ampia revisione del vigente Regolamento e 
tenuto conto degli indirizzi formulati dall'Assemblea Capitolina, appare necessario 
provvedere all'adeguamento di alcune disposizioni del Regolamento per gli istituti di 
partecipazione e di iniziativa popolare, di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 101 del 14 giugno 1994, per assicurare un allineamento ed una integrazione 
dell'istituto delle Referendum Consultivo, promosso dall'Assemblea Capitolina, rispetto 
al vigente Statuto di Roma Capitale. 
 
Visto che in data 17 luglio 2020, il Direttore del Dipartimento Partecipazione, 
Comunicazione e Pari Opportunità, ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 

 Il Direttore      F.to: A. Caprioli”; 
 
che in data 22 luglio 2020, il Direttore del Dipartimento Servizi Delegati, ha espresso il 
parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

 Il Direttore      F.to: S. Buccola”; 
 
che in data 29 settembre 2020, il Capo del Gabinetto della Sindaca, ha espresso il parere 
che di seguito, per estratto si riporta: “Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, si 
esprime parere favorevole limitatamente agli ambiti di competenza degli Uffici del 
Gabinetto della Sindaca. 

 Il Capo di Gabinetto     F.to: S. Castiglione”; 
 
che in data 13 luglio 2020, il Direttore della III Direzione della Ragioneria Generale ha 
espresso il parere che di seguito, per estratto, si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere di non rilevanza 
contabile.  

Il Direttore       F.to: A. Boldrini”. 
 
Preso atto che la proposta, in data 23 luglio 2020, è stata trasmessa ai Municipi per 
l’espressione del parere da parte dei relativi Consigli; 



 
 

 
 
che dai Consigli dei Municipi X e XIV non è pervenuto alcun parere; 
 
che il Consiglio del Municipio XII, con deliberazioni in atti, ha espresso parere 
contrario; 
 
che i Consigli dei Municipi I, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, XIII e XV, con deliberazioni 
in atti, hanno espresso parere favorevole; 
 
che, con note prot. n. RC/22979 del 1 settembre 2020, n. RC/24078 dell’11 settembre 
2020 e n. RC/26020 del 1 ottobre 2020, i surriportati pareri espressi dai Municipi sono 
stati trasmessi alla Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica;  
 
che la Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica, nella seduta 
del 3 settembre 2020, ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione 
indicata in oggetto; 
 
che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, come da 
nota in atti, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 97, comma 
2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. 
 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica dei Dirigenti responsabili del Servizio 
Salvatore Buccola e Antonella Caprioli e, di non rilevanza contabile, del Dirigente 
Alessandra Boldrini, espressi ai sensi dell’art. 49 del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.), in 
ordine agli emendamenti approvati; 
 
Visto il Decreto Legislativo 17 settembre 2010, n. 156, e s.m. i.; 
visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e s.m. i.; 
visto lo Statuto di Roma Capitale approvato con deliberazione di Assemblea Capitolina 
n. 8 del 7 marzo 2013 e modificato con le deliberazioni di Assemblea Capitolina n. 1 del 
9 gennaio 2018 e n. 5 del 30 gennaio 2018; 
visto il Regolamento per gli Istituti di partecipazione di iniziativa popolare approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 14 giugno 1994. 
 
Per i motivi di cui in premessa, 
 
 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 

DELIBERA 
 

 
l.  di apportare le seguenti modifiche al Regolamento per gli istituti di partecipazione e 

di iniziativa popolare: 
 

a. all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni: 
 



 
 

-   nella rubrica dell'articolo le parole "dal Consiglio Comunale" sono sostituite 
dalle seguenti ''dall'Assemblea Capitolina"; 

 
-   al comma 1 le parole "Quando il Consiglio Comunale delibera l'indizione di un 

referendum popolare ai sensi del primo comma dell'articolo 6 dello Statuto 
comunale" sono sostituite dalle seguenti "Quando l'Assembla Capitolina 
delibera, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, anche su proposta della 
Giunta, l’indizione di un referendum consultivo ai sensi del primo comma 
dell'articolo 10 dello Statuto di Roma Capitale"; 

 
-   al comma 2 le parole "il Consiglio Comunale" sono sostituite dalle seguenti 

''l'Assemblea Capitolina"; 
 
-   dopo il comma 2 è inserito il seguente: ''2-bis. Entro dieci giorni dalla data di 

approvazione della deliberazione di cui al comma 1 del presente articolo, il 
Sindaco, preso atto dell'indizione del referendum consultivo da parte 
dell'Assemblea Capitolina, convoca i comizi elettorali collocandoli, anche 
eventualmente su più giorni consecutivi, per una data compresa nei successivi 
centottanta giorni.''; 

 
-   al comma 3 le parole ''il Consiglio Comunale" sono sostituite dalle seguenti 

"l'Assemblea Capitolina"; 
 

-   dopo il comma 3 è inserito il seguente: ''3-bis. La proposta sottoposta a 
referendum è approvata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente 
espressi, indipendentemente dal numero dei partecipanti al voto. L 'Assemblea 
Capitolina, entro trenta giorni dalla data di proclamazione dei risultati del 
referendum consultivo, si determina sugli stessi motivando pubblicamente 
l'eventuale non accoglimento dell’indirizzo politico espresso dagli appartenenti 
alla comunità cittadina.”.  

 
2. di dare mandato alle strutture capitoline competenti di procedere al coordinamento 

tecnico-formale del testo dell’articolato regolamentare come risultante dalle 
modifiche apportate a seguito dell’approvazione della presente deliberazione. 

 
 
Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, lo stesso Presidente, 

con l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 
29 voti favorevoli e l’astensione dei Consiglieri De Priamo, Figliomeni, Grancio, 
Mennuni e Mussolini. 

 
Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Baglio, Bernabei, 

Catini, Celli, Chiossi, Coia, Corsetti, De Vito, Di Palma, Diario, Donati, Ferrara, 
Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, Pelonzi, Penna, Simonelli, Spampinato, 
Stefàno, Sturni, Terranova, Zannola e Zotta. 

 
La presente deliberazione assume il n. 126. 
 



 
 

 
(OMISSIS) 
 
 

IL PRESIDENTE   
M. DE VITO  

 
 
 

 
     IL SEGRETARIO GENERALE 

P.P. MILETI  
 
 
 

 
     IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 
                        G. VIGGIANO 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 4 novembre 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 18 novembre 2020. 
 

Lì, 3 novembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 
 
 
 
 


